[image: image1.png]


   ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA ITALIANA
[image: image1.png]

Comunicato stampa

GIUSTIZIA, OUA: LA MEDIACONCILIAZIONE OBBLIGATORIA PREOCCUPA FORTEMENTE ANCHE IL MONDO DELLA SANITÀ

Maurizio de Tilla, presidente Oua: «La colpa medica è una questione di grande delicatezza che non può finire in mano a mediatori con 50 ore di formazione e nessuna conoscenza della materia e, spesso della legge, o a Camere di Conciliazione private, in odore di conflitto di interessi e il cui unico fine è il profitto. Soprattutto in un momento di esplosione delle denunce nei confronti dei camici bianchi. Lo dicono anche due importanti sindacati del settore, Smi e Snami, che hanno già preso posizione su questo tema ed esposto le loro forti preoccupazioni”
L’organismo unitario di rappresentanza politica dell’avvocatura, Oua, condivide le prese di posizione critiche di diversi sindacati medici sulla media-conciliazione obbligatoria. Per Maurizio de Tilla, presidente Oua, «il sistema vigente nel nostro Paese acuirà i già gravi problemi legati all’esplosione di denunce nei confronti dei camici bianchi e non consentirà di intervenire adeguatamente per consentire che vengano rispettati i diritti dei cittadini nei veri casi di malpractice. La sanità, oltretutto, è un sistema complesso, dove gli attori sono spesso svariati: in un ospedale, oltre al medico sono spesso coinvolti il personale infermieristico, gli amministratori, i direttori sanitari, per questa ragione ridurre un contenzioso in una semplice mediazione può risultare difficile, a maggior ragione, se il mediaconciliatore ha una formazione di 50 ore senza alcuna conoscenza della materia e della legge, in generale. Oppure se questa fase è gestita da società di capitali il cui unico scopo è il profitto, con il conseguente rischio di conflitto di interessi. Eppure, i medici sono da sempre stati a favore dell’implementazione di sistemi extra giudiziari o del ricorso ad arbitrati, ma a patto che venissero garantiti alti profili di professionalità. Il contrario di quanto avvenuto in Italia: infatti, sindacati come lo Smi e lo Snami, hanno già espresso critiche o addirittura netta contrarietà alla media-conciliazione obbligatoria senza qualità e senza garanzie di terzietà. Ribadiamo: non è un caso che questo sistema, con queste caratteristiche, esista solo nel nostro Paese ».
Roma, 6 aprile 2011
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